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PIANO DI MANUTENZIONE – PENSILINE - SCALA 

Manuale d'uso 

1 Introduzione 
Le Norme Tecniche per le Costruzioni di cui al Decreto Ministeriale del 14-01-2008 al capitolo 10 rende obbligatorio tra gli 
elaborati di progetto un "Piano di manutenzione della parte strutturale dell’opera", che estende quanto previsto dal Decreto del 
Presidente della Repubblica n° 554 del 21-12-1999 "Regolamento d’attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 
11-02-1994 n°109 e successive modificazioni". 
In particolare all’articolo 40 "Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti" del succitato decreto si legge quanto segue:  
1. Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica e programma, tenendo
conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne 
nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l’efficienza ed il valore economico.  
2. Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all’importanza e alla specificità dell’intervento, ed è

costituito dai seguenti documenti operativi: 
a) il manuale d’uso;
b) il manuale di manutenzione;
c) il programma di manutenzione;
3. Il manuale d’uso si riferisce all’uso delle parti più importanti del bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale

contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli 
elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire 
tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere 
tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. 
4. Il manuale d’uso contiene le seguenti informazioni:
a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate;
b) la rappresentazione grafica;
c) la descrizione;
d) le modalità di uso corretto.
5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del bene ed in particolare degli impianti

tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei componenti 
interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 
6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni:
a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate;
b) la rappresentazione grafica;
c) la descrizione delle risorse necessarie per l’intervento manutentivo;
d) il livello minimo delle prestazioni;
e) le anomalie riscontrabili;
f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente;
g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato.
7. Il programma di manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cadenze temporalmente o

altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si articola secondo tre 
sottoprogrammi: 

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni fornite dal bene e
dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di rilevare il livello 
prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle 
prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma; 

c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione, al
fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 
8. Il programma di manutenzione, il manuale d’uso ed il manuale di manutenzione redatti in fase di progettazione sono

sottoposti a cura del direttore dei lavori, al termine della realizzazione dell’intervento, al controllo ed alla verifica di validità, con 
gli eventuali aggiornamenti resi necessari dai problemi emersi durante l’esecuzione dei lavori. 
Col presente documento si intende fornire all'utente dell'opera uno strumento facilmente consultabile con lo scopo di metterlo 
nelle condizioni di conoscere le modalità d'uso corretto, le indicazioni per controllare e ispezionare periodicamente i livelli di 
efficienza, funzionalità, conservazione ed usura, le istruzioni da seguire nel caso in cui insorgano necessità di intervento in 
conformità agli obblighi di legge. 
La documentazione è pertanto fornita a corredo da parte di chi ha compiuto la progettazione per garantire nell'arco del tempo di 
vita utile un valore duraturo dell'opera. L'utilizzatore finale, oltre a venire a conoscenza di quanto attiene alle modalità d'uso e di 
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intervento dell'opera, è in grado di intraprendere periodicamente ed eccezionalmente tutte le misure necessarie al ripristino 
delle funzionalità, attraverso la consultazione di personale competente e la richiesta di manutentori specializzati. 
Il Piano di manutenzione è la procedura avente lo scopo di controllare e ristabilire un rapporto soddisfacente tra lo stato di 
funzionamento di un sistema o di sue unità funzionali e lo standard qualitativo per esso/e assunto come riferimento. consiste 
nella previsione del complesso di attività inerenti la manutenzione di cui si presumono la frequenza, gli indici di costo orientativi 
e le strategie di attuazione nel medio e nel lungo periodo.  
Il manuale d’uso è destinato all’utente finale del bene e contiene la raccolta delle istruzioni e delle procedure di conduzione 
tecnica e manutenzione limitatamente alle operazioni per le quali non sia richiesta alcuna specifica capacità tecnica; esso si 
basa su attività di ispezione prevalentemente visiva al fine di raccogliere indicazioni preliminari sulle condizioni tecniche di un 
bene o delle sue parti mediante delle prime valutazioni sulle prestazioni in essere e delle condizioni di degrado.  
Pianificazione dei lavori di manutenzione  
1. Compiti tecnici - Elaborazione di principi tecnici relativi alle politiche di manutenzione
2. Compiti operativi - Esecuzione dei lavori secondo le specifiche procedurali e qualitative stabilite
3. Compiti di controllo - Verifica del lavoro svolto, valutazione e certificazione del risultato

 Organizzazione 
 La funzione manutentiva deve svolgere i seguenti compiti: 
1. Definizione ed elencazione degli elementi da sottoporre alle operazioni ispettive
2. Definizione e catalogazione degli elementi da sottoporre alle operazioni manutentive
3. Elaborazione del programma di svolgimento delle operazioni ispettive e delle operazioni manutentive
4. Rilievo e registrazione delle operazioni ispettive;
5. Rilievo e registrazione delle operazioni manutentive
6. Analisi dello stato di efficienza ed affidabilità dei singoli elementi in rapporto alla funzione svolta ed alla loro tempestiva

sostituibilità in caso di anomalia. 
 Risorse da gestire 
 Le risorse da gestire sono: 
1. La manodopera
2. materiali
3. mezzi manutentivi (rif UNI 10147)
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Rif. Denominazione 
1.1 Fondazione su travi 
1.2 Struttura in c.a. 

1.1 Fondazione su travi 

Rif. Elemento tecnico Collocazione Unità Quantità 
1.1.1 Trave di fondazione in c.a. pezzi 1 

1.1.1 Trave di fondazione in c.a. 

La trave di fondazione, è un elemento strutturale che funge da fondazione superficiale. Esso ha la funzione di trasferire al 
terreno il peso della struttura e delle altre forze esterne. La trave di fondazione viene realizzata sopra un getto di pulizia, che la 
proteggerà dalle aggressioni chimiche del suolo; si tratta di uno strato di calcestruzzo, generalmente privo di armatura metallica, 
tranne casi particolari, a basso contenuto di cemento, chiamato magrone, posizionato alla quota di scavo, stabilita dal 
progettista. 

Modalità d'uso 

La stabilità dell'elemento strutturale non deve essere compromessa, si procedederà per questo ad un controllo indiretto, 
verificando che non siano presenti anomalie riconducibili a dissesti e/o cedimenti delle opere che non sono direttamente 
ispezionabili. 
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1.2 Struttura in c.a. 

Rif. Elemento tecnico Collocazione Unità Quantità 
1.2.1 Parete in c.a. pezzi 1 

1.2.1 Parete in c.a. 

E' un elemento strutturale verticale portante con una dimensione della sezione trasversale nettamente maggiore rispetto 
all'altra. Tale elemento strutturale trasferisce i carichi della sovrastruttura alle strutture ricettive sottostanti preposte a riceverlo, 
esso è usualmente sollecitato a pressoflessione e taglio. 

Modalità d'uso 

La stabilità e la verticalità dell'elemento strutturale non devono essere compromesse; si proceda ad un controllo periodico delle 
parti in vista e il riscontro di eventuali anomalie che possano essere indice di successivi dissesti e/o cedimenti. Al rilievo visivo di 
anomalie potebbe non corrispondere un effettivo danneggiamento dell'elemento strutturale. Sono da evitare demolizioni degli 
elementi, anche parziali, che possano ridurre la resistenza degli elementi, in egual maniera sono da evitare forature che 
possano interrompere la continuità delle barre di armatura (per esempio per fare passare tubazioni, impianti, cavedi, comignoli 
ecc...) 
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Manuale di manutenzione 

Rif. Denominazione 
1.1 Fondazione su travi 
1.2 Struttura in c.a. 

1.1 Fondazione su travi 

Rif. Elemento tecnico Collocazione Unità Quantità 
1.1.1 Trave di fondazione in c.a. pezzi 1 

1.1.1 Trave di fondazione in c.a. 

La trave di fondazione, è un elemento strutturale che funge da fondazione superficiale. Esso ha la funzione di trasferire al 
terreno il peso della struttura e delle altre forze esterne. La trave di fondazione viene realizzata sopra un getto di pulizia, che la 
proteggerà dalle aggressioni chimiche del suolo; si tratta di uno strato di calcestruzzo, generalmente privo di armatura metallica, 
tranne casi particolari, a basso contenuto di cemento, chiamato magrone, posizionato alla quota di scavo, stabilita dal 
progettista. 

In caso di emergenza 

Danni evidenti o riscontrabili 

Centro di assistenza 

Modalità dell'intervento 

Requisiti e prestazioni garantiti 

Funzionalità 
La capacità del materiale o del componente di garantire il funzionamento e l'efficienza previsti in fase di progetto. 
Livelli minimi: 
Stabilito in funzione del materiale o dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto. 

Stabilità 
Capacità dell'elemento di permetterne l'uso pur in presenza di lesioni. 
Livelli minimi: 
Stabilito in funzione del materiale dalle norme UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto. 

Estetica 
Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato l'aspetto esteriore. 
Livelli minimi: 
Garantire uniformità delle eventuali modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali. 
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Anomalie 

Cavillature superficiali 
Rete di microfessurazioni sulla superficie del calcestruzzo. 

Fessurazioni 
Spaccature sottili, singole o ramificate, parallele o ortogonali all'armatura che penetrano nel calcestruzzo non solo a livello 
superficiale. 

Disgregazione 
Distacco di granuli o cristalli di dimensioni piccole sotto sollecitazioni meccaniche. 

Distacco 
Distacco di parti notevoli del materiale dell'elemento strutturale. 

Scheggiature 
Distacco di piccole parti lungo i bordi e gli spigoli di calcestruzzo. 

Esposizione 
Esposizione dei ferri di armatura: distacco del copriferro dell'elemento strutturale e relativa esposizione delle barre di armatura a 
fenomeni di corrosione per azione degli agenti atmosferici. 

Corrosione 
Formazione di strati di ruggine sulle barre di armatura e conseguente degrado e perdita delle proprietà meccaniche. 

Freccia 
Deformazione dell'elemento strutturale sotto carico, in caso di superamento del limite elastico rimangono delle deformazioni 
permenenti dell'elemento. 

Movimento facciata 
Movimenti di traslazione e rotazione dei muri perimetrali di un edificio dovuti a cedimenti fondazionali. 

Controlli 

Aspetto muri 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Verifica dell'aspetto dei muri portanti e dei muri di facciata; sorveglianza dei movimenti dei giunti di dilatazione a livello dei solai 
in grado di evidenziare assestamenti differenziali. 

Siccità 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Visita di controllo dopo un periodo di estrema siccità. 

Manutenzioni 

Controllo dissesto 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Controllo regolare del dissesto con l'assunzione di punti di riferimento e misure per il monitoraggio dell'evoluzione. Dopo una 
diagnosi precisa e una stabilizzazione del fenomeno è possibile effettuare la sigillatura delle fessurazioni, la correzione di un 
fuori piombo o il livellamento del terreno. 
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Rifacimento sottomurature 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Rifacimento delle sottomurature, iniezioni di malta, micropali ecc. La sostituzione o il rinforzo di fondazioni può essere compiuto 
in caso di modifica del carico o di sinistro importante. 

Consolidamento 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Nel caso di comparsa di disuniformità, crepe o segni di rottura su elementi strutturali che sono collegati all'elemento di 
fondazione, può rendersi necessario l'intervento di consolidamento del terreno a seguito di uno smottamento, una variazione 
della falda acquifera, da effettuarsi con l'iniezione di resine speciali, jet-grouting. 
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1.2 Struttura in c.a. 

Rif. Elemento tecnico Collocazione Unità Quantità 
1.2.1 Parete in c.a. pezzi 1 

1.2.1 Parete in c.a. 

E' un elemento strutturale verticale portante con una dimensione della sezione trasversale nettamente maggiore rispetto 
all'altra. Tale elemento strutturale trasferisce i carichi della sovrastruttura alle strutture ricettive sottostanti preposte a riceverlo, 
esso è usualmente sollecitato a pressoflessione e taglio. 

In caso di emergenza 

Danni evidenti o riscontrabili 

Centro di assistenza 

Modalità dell'intervento 

Requisiti e prestazioni garantiti 

Funzionalità 
La capacità del materiale o del componente di garantire il funzionamento e l'efficienza previsti in fase di progetto. 
Livelli minimi: 
Stabilito in funzione del materiale o dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto. 

Stabilità 
Capacità dell'elemento di permetterne l'uso pur in presenza di lesioni. 
Livelli minimi: 
Stabilito in funzione del materiale dalle norme UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto. 

Estetica 
Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato l'aspetto esteriore. 
Livelli minimi: 
Garantire uniformità delle eventuali modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali. 

Anomalie 

Cavillature superficiali 
Rete di microfessurazioni sulla superficie del calcestruzzo. 

Fessurazioni 
Spaccature sottili, singole o ramificate, parallele o ortogonali all'armatura che penetrano nel calcestruzzo non solo a livello 
superficiale. 

Disgregazione 
Distacco di granuli o cristalli di dimensioni piccole sotto sollecitazioni meccaniche. 

Distacco 
Distacco di parti notevoli del materiale dell'elemento strutturale. 

Scheggiature 
Distacco di piccole parti lungo i bordi e gli spigoli di calcestruzzo. 

Esposizione 
Esposizione dei ferri di armatura: distacco del copriferro dell'elemento strutturale e relativa esposizione delle barre di armatura a 
fenomeni di corrosione per azione degli agenti atmosferici. 
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Corrosione 
Formazione di strati di ruggine sulle barre di armatura e conseguente degrado e perdita delle proprietà meccaniche. 

Fuori piombo 
Non perfetta verticalità dell'elemento strutturale. 

Fronte di risalita 
Limite della penetrazione di umidità nell'elemento strutturale che si manifesta con efflorescenza e/o perdita di materiale. Esso 
comporta altresì la comparsa di macchie e/o muffe sulla superficie dello stesso. 

Controlli 

Stato superficie 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Ispezione visiva della superficie dei setti in calcestruzzo armato e dei copriferri dell'armatura. 

Corrispondenza 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Verifica in corrispondenza delle architravi e degli incatenamenti. 

Sorveglianza 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Azione di sorveglianza con l'assunzione di punti di riferimento e misure per il monitoraggio dell'evoluzione delle anomalie. 

Identificazione 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Necessità di identificazione delle "travi-parete". 

Manutenzioni 

Pulizia vegetazione 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Ripulitura e rimozione di muschio o vegetazione di vario tipo. 

Pulizia facciate 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Trattamento e pulizia regolare dei setti e delle facciate. 

Manutenzione superficie 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
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Incaricato: non specificato 
Manutenzione dei rivestimenti di superficie (intonaci, piastrelle, tinteggiatura ecc..) 

Ripresa 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Ripresa di scheggiature e rigonfiamenti del calcestruzzo. 

Demolizione 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Demolizione superficiale e ripristino. 

Passivazione 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Passivazione e trattamento dei ferri corrosi. 

Trattamento fessurazioni 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Trattamento delle fessurazioni per riempimento o iniezione. 

Riparazione setti 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Riparazione dei setti fortemente danneggiati tramite calcestruzzo spruzzato o altra tecnica di ripresa. 

Rinforzo 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Rinforzo delle strutture insufficienti. 

Rafforzamento 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Rafforzamento delle armature insufficienti nei pilastri in conseguenza di un cambio di sollecitazioni, con un'incamiciatura in 
calcestruzzo armato con una camicia metallica (con eventuale protezione al fuoco). 

Studio strutturale 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
In caso di trasformazione, di creazione di aperture, di demolizione parziale o totale è necessario procedere preliminarmente ad 
uno studio strutturale, anche perché alcuni setti partecipano al controventamento dell'edificio. 
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Controlli 

Ispezione visiva 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Ispezione visiva dello stato delle travi metalliche. 

Identificazione 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Identificazione e rilevamento delle anomalie. 

Ricerca cause 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Ricerca delle cause del degradamento. 

Controllo qualità 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Controllo della qualità dell'acciaio. 

Manutenzioni 

Pulizia superfici 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Pulire puntualmente le superfici che presentano tracce di rugginee: applicare un'apposita protezione. 

Rifacimento protezione 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Procedere al rifacimento della continuità della protezione antiruggine. 

Rinforzo fessurazioni 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Rinforzare preventivamente le eventuali fessurazioni in modo da preservare l'acciaio dalla corrosione in profondità (aggiunta di 
piastre). Riparazione delle fessurazioni tramite saldatura o con placche riportate e successivamente saldate. 

Rifacimento pittura 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Rifacimento integrale della pittura antiruggine, qualora presenti dei segni di invecchiamento: raschiatura, decappaggio e 
sabbbiatura; applicare nuovamente prodotto antiruggine. 
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Rinforzo contro corrosione 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Rinforzo locale delle sezioni indebolite dalla corrosione. 

Rifacimento rivestimento 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Rifacimento integrale del rivestimento e della protezione antincendio della trave. 

Verifica connessioni 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Verifica generale dei diversi nodi di connessione. 

Risserraggio 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Risserraggio dei bulloni, sostituzione degli elementi mancanti. 

Riparazione saldature 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Riparazione delle saldature inadeguate. 

1.3.2 Colonna in acciaio 

E' un elemento strutturale verticale portante, che trasferisce i carichi della sovrastruttura alle strutture ricettive sottostanti 
preposte a riceverlo, esso è usualmente sollecitato a pressoflessione. 
Profilati comuni di colonne sono sezioni IPE, HE, la rettangolare cava e la circolare cava, oppure sezioni composte mediante 
calastrelli di sezioni a C o a L. 

In caso di emergenza 

Danni evidenti o riscontrabili 

Centro di assistenza 

Modalità dell'intervento 

Anomalie 

Arcuatura 
curvatura semplice o multipla dell’elemento in direzione della lunghezza. 

Imbarcamento 
curvatura dell'elemento in direzione della larghezza. 

Svergolamento 
eformazione elicoidale dell'elemento in direzione della lunghezza. 

Degrado 
Degrado generalizzato della vernice antiruggine, del rivestimento e della protezione antincendio. 
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Fessurazioni 
Presenza di fessurazioni e indebolimento delle sezioni e delle saldature a causa della corrosione. 

Deterioramento 
Deterioramento della protezione antincendio. 

Allentamento 
Allentamento di bulloni, rivetti, appoggi. 

Degradazione 
Forte degradazione del pilastro: pressoflessione, presenza di lesioni per urti, deformazione. 

Fissaggio deteriorato 
Saldature o elementi di fissaggio deteriorati 

Fuori piombo 
non perfetta verticalità dell'elemento strutturale. 

Controlli 

Ispezione visiva 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Ispezione visiva dello stato delle colonne metalliche. 

Identificazione 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Identificazione e rilevamento delle anomalie. 

Ricerca cause 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Ricerca delle cause del degradamento. 

Controllo qualità 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Controllo della qualità dell'acciaio. 

Continuità protezione 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Verificare la continuità della protezione antincendio del pilastro (vernice intumescente, rivestimento, floccaggio). 
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Manutenzioni 

Pulizia superfici 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Pulire puntualmente le superfici che presentano tracce di rugginee: applicare un'apposita protezione. 

Rifacimento protezione 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Procedere al rifacimento della continuità della protezione antiruggine. 

Rinforzo fessurazioni 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Rinforzare preventivamente le eventuali fessurazioni in modo da preservare l'acciaio dalla corrosione in profondità (aggiunta di 
piastre). Riparazione delle fessurazioni tramite saldatura o con placche riportate e successivamente saldate. Per le strutture di 
vecchia data è importante conoscere la natura dell'acciaio, del ferro o della ghisa prima di intrapendere qualunque intervento. 

Puntellamento 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Il deterioramento di un pilastro metallico avviene spesso a causa di pressoflessione: per evitare questo fenomeno e garantire la 
sicurezza degli utenti, qualunque segno di deformazione "ad arco" deve dar luogo ad un intervento (incamiciatura, 
puntellamento di contrasto o altro). 

Rifacimento pittura 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Rifacimento integrale della pittura antiruggine, qualora presenti dei segni di invecchiamento: raschiatura, decappaggio e 
sabbbiatura; applicare nuovamente prodotto antiruggine. 

Rinforzo contro corrosione 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Rinforzo locale delle sezioni indebolite dalla corrosione. 

Rifacimento rivestimento 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Rifacimento integrale del rivestimento e della protezione antincendio del pilastro. 

Rinforzo lunghezza 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Assemblaggio di profilati o piatti su tutta l'altezza del pilastro. 

Rinforzo estremi 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Rinforzo della testa e della base delle colonne deteriorate, dei collegamenti e dei punti di fissaggio nelle fondazioni. 

Verifica connessioni 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
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Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Verifica generale dei diversi nodi di connessione. 

Risserraggio 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Risserraggio dei bulloni, sostituzione degli elementi mancanti. 

Riparazione saldature 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Riparazione delle saldature inadeguate. 
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Programma di manutenzione 

Sottoprogrammi delle prestazioni, controlli e degli interventi di manutenzione 

1 Sottoprogramma prestazioni............................................................................................. 19 
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3 Cronoprogramma ispezioni .............................................................................................. 26 
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5 Cronoprogramma manutenzioni ........................................................................................ 33 
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1 Sottoprogramma prestazioni 

Rif. Denominazione 
1.1 Fondazione su travi 
1.2 Struttura in c.a. 

1.1 Fondazione su travi 

Rif. Elemento tecnico Collocazione Unità Quantità 
1.1.1 Trave di fondazione in c.a. pezzi 1 

1.1.1 Trave di fondazione in c.a. 

La trave di fondazione, è un elemento strutturale che funge da fondazione superficiale. Esso ha la funzione di trasferire al 
terreno il peso della struttura e delle altre forze esterne. La trave di fondazione viene realizzata sopra un getto di pulizia, che la 
proteggerà dalle aggressioni chimiche del suolo; si tratta di uno strato di calcestruzzo, generalmente privo di armatura metallica, 
tranne casi particolari, a basso contenuto di cemento, chiamato magrone, posizionato alla quota di scavo, stabilita dal 
progettista. 

Requisiti e prestazioni garantiti 

Funzionalità 
La capacità del materiale o del componente di garantire il funzionamento e l'efficienza previsti in fase di progetto. 
Livelli minimi: 
Stabilito in funzione del materiale o dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto. 

Stabilità 
Capacità dell'elemento di permetterne l'uso pur in presenza di lesioni. 
Livelli minimi: 
Stabilito in funzione del materiale dalle norme UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto. 

Estetica 
Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato l'aspetto esteriore. 
Livelli minimi: 
Garantire uniformità delle eventuali modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali. 
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1.2 Struttura in c.a. 

Rif. Elemento tecnico Collocazione Unità Quantità 
1.2.1 Parete in c.a. pezzi 1 

1.2.1 Parete in c.a. 

E' un elemento strutturale verticale portante con una dimensione della sezione trasversale nettamente maggiore rispetto 
all'altra. Tale elemento strutturale trasferisce i carichi della sovrastruttura alle strutture ricettive sottostanti preposte a riceverlo, 
esso è usualmente sollecitato a pressoflessione e taglio. 

Requisiti e prestazioni garantiti 

Funzionalità 
La capacità del materiale o del componente di garantire il funzionamento e l'efficienza previsti in fase di progetto. 
Livelli minimi: 
Stabilito in funzione del materiale o dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto. 

Stabilità 
Capacità dell'elemento di permetterne l'uso pur in presenza di lesioni. 
Livelli minimi: 
Stabilito in funzione del materiale dalle norme UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto. 

Estetica 
Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato l'aspetto esteriore. 
Livelli minimi: 
Garantire uniformità delle eventuali modificazioni dell'aspetto, senza compromettere requisiti funzionali. 
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2 Sottoprogramma ispezioni 

Rif. Denominazione 
1.1 Fondazione su travi 
1.2 Struttura in c.a. 

1.1 Fondazione su travi 

Rif. Elemento tecnico Collocazione Unità Quantità 
1.1.1 Trave di fondazione in c.a. pezzi 1 

1.1.1 Trave di fondazione in c.a. 

La trave di fondazione, è un elemento strutturale che funge da fondazione superficiale. Esso ha la funzione di trasferire al 
terreno il peso della struttura e delle altre forze esterne. La trave di fondazione viene realizzata sopra un getto di pulizia, che la 
proteggerà dalle aggressioni chimiche del suolo; si tratta di uno strato di calcestruzzo, generalmente privo di armatura metallica, 
tranne casi particolari, a basso contenuto di cemento, chiamato magrone, posizionato alla quota di scavo, stabilita dal 
progettista. 

Controlli 

Aspetto muri 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Verifica dell'aspetto dei muri portanti e dei muri di facciata; sorveglianza dei movimenti dei giunti di dilatazione a livello dei solai 
in grado di evidenziare assestamenti differenziali. 

Siccità 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Visita di controllo dopo un periodo di estrema siccità. 
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1.2 Struttura in c.a. 

Rif. Elemento tecnico Collocazione Unità Quantità 
1.2.1 Parete in c.a. pezzi 1 

1.2.1 Parete in c.a. 

E' un elemento strutturale verticale portante con una dimensione della sezione trasversale nettamente maggiore rispetto 
all'altra. Tale elemento strutturale trasferisce i carichi della sovrastruttura alle strutture ricettive sottostanti preposte a riceverlo, 
esso è usualmente sollecitato a pressoflessione e taglio. 

Controlli 

Stato superficie 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Ispezione visiva della superficie dei setti in calcestruzzo armato e dei copriferri dell'armatura. 

Corrispondenza 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Verifica in corrispondenza delle architravi e degli incatenamenti. 

Sorveglianza 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Azione di sorveglianza con l'assunzione di punti di riferimento e misure per il monitoraggio dell'evoluzione delle anomalie. 

Identificazione 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Necessità di identificazione delle "travi-parete". 
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Controlli 

Ispezione visiva 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Ispezione visiva dello stato delle colonne metalliche. 

Identificazione 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Identificazione e rilevamento delle anomalie. 

Ricerca cause 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Ricerca delle cause del degradamento. 

Controllo qualità 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Controllo della qualità dell'acciaio. 

Continuità protezione 

Incaricato non specificato 
Periodicità all'occorrenza 

Istruzioni 
Verificare la continuità della protezione antincendio del pilastro (vernice intumescente, rivestimento, floccaggio). 
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3 Cronoprogramma ispezioni 
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4 Sottoprogramma manutenzioni 

Rif. Denominazione 
1.1 Fondazione su travi 
1.2 Struttura in c.a. 

1.1 Fondazione su travi 

Rif. Elemento tecnico Collocazione Unità Quantità 
1.1.1 Trave di fondazione in c.a. pezzi 1 

1.1.1 Trave di fondazione in c.a. 

La trave di fondazione, è un elemento strutturale che funge da fondazione superficiale. Esso ha la funzione di trasferire al 
terreno il peso della struttura e delle altre forze esterne. La trave di fondazione viene realizzata sopra un getto di pulizia, che la 
proteggerà dalle aggressioni chimiche del suolo; si tratta di uno strato di calcestruzzo, generalmente privo di armatura metallica, 
tranne casi particolari, a basso contenuto di cemento, chiamato magrone, posizionato alla quota di scavo, stabilita dal 
progettista. 

Manutenzioni 

Controllo dissesto 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Controllo regolare del dissesto con l'assunzione di punti di riferimento e misure per il monitoraggio dell'evoluzione. Dopo una 
diagnosi precisa e una stabilizzazione del fenomeno è possibile effettuare la sigillatura delle fessurazioni, la correzione di un 
fuori piombo o il livellamento del terreno. 

Rifacimento sottomurature 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Rifacimento delle sottomurature, iniezioni di malta, micropali ecc. La sostituzione o il rinforzo di fondazioni può essere compiuto 
in caso di modifica del carico o di sinistro importante. 

Consolidamento 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Nel caso di comparsa di disuniformità, crepe o segni di rottura su elementi strutturali che sono collegati all'elemento di 
fondazione, può rendersi necessario l'intervento di consolidamento del terreno a seguito di uno smottamento, una variazione 
della falda acquifera, da effettuarsi con l'iniezione di resine speciali, jet-grouting. 
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1.2 Struttura in c.a. 

Rif. Elemento tecnico Collocazione Unità Quantità 
1.2.1 Parete in c.a. pezzi 1 

1.2.1 Parete in c.a. 

E' un elemento strutturale verticale portante con una dimensione della sezione trasversale nettamente maggiore rispetto 
all'altra. Tale elemento strutturale trasferisce i carichi della sovrastruttura alle strutture ricettive sottostanti preposte a riceverlo, 
esso è usualmente sollecitato a pressoflessione e taglio. 

Manutenzioni 

Pulizia vegetazione 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Ripulitura e rimozione di muschio o vegetazione di vario tipo. 

Pulizia facciate 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Trattamento e pulizia regolare dei setti e delle facciate. 

Manutenzione superficie 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Manutenzione dei rivestimenti di superficie (intonaci, piastrelle, tinteggiatura ecc..) 

Ripresa 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Ripresa di scheggiature e rigonfiamenti del calcestruzzo. 

Demolizione 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Demolizione superficiale e ripristino. 

Passivazione 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Passivazione e trattamento dei ferri corrosi. 

Trattamento fessurazioni 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Trattamento delle fessurazioni per riempimento o iniezione. 

Riparazione setti 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Riparazione dei setti fortemente danneggiati tramite calcestruzzo spruzzato o altra tecnica di ripresa. 
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Rinforzo 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Rinforzo delle strutture insufficienti. 

Rafforzamento 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
Rafforzamento delle armature insufficienti nei pilastri in conseguenza di un cambio di sollecitazioni, con un'incamiciatura in 
calcestruzzo armato con una camicia metallica (con eventuale protezione al fuoco). 

Studio strutturale 
Periodo consigliato: all'occorrenza 
Categoria: Straordinaria 
Incaricato: non specificato 
In caso di trasformazione, di creazione di aperture, di demolizione parziale o totale è necessario procedere preliminarmente ad 
uno studio strutturale, anche perché alcuni setti partecipano al controventamento dell'edificio. 
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5 Cronoprogramma manutenzioni 
(parte 1/2) 
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PIANO DI MANUTENZIONE - PARATIA DI PALI 

Trattandosi della progettazione di Opere di Sostegno con struttura in cemento armato, nel seguito si farà riferimento a questa 

particolare tipologia di opera, fornendo le indicazioni necessarie per una corretta manutenzione edile. 

Manuale d'Uso 

Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti più importanti del bene, ed in particolare degli impianti tecnologici. Il manuale 

contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di conoscere le modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli 

elementi necessari per limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di eseguire 

tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere 

tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. 

Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni: 

Collocazione 
L'intervento in esame prevede la costruzione di una paratia a ridosso del muro di sostegno esistente su via Casaraia, nel 

Comune di Somma Vesuviana, per la realizzazione di un parcheggio a raso. 

Descrizione 
Le Opere di Sostegno hanno la funzione di contrastare la spinta del terreno, di sostenere un fronte di terreno instabile quando 

quest’ultimo non si può disporre secondo la pendenza di natural declivio. 

La scelta della tipologia di opera adottata è stata effettuata secondo dei requisiti di funzionalità e delle caratteristiche 

meccaniche del terreno, delle sue condizioni di stabilità, di quella dei materiali di riporto, dell’incidenza sulla sicurezza di 

dispositivi complementari, quali rinforzi, drenaggi, tiranti ed ancoraggi, e delle fasi costruttive.  

E’ necessario che sia garantita la sicurezza, dell'opera con adeguati margini di sicurezza, nelle diverse combinazioni di carico 

delle azioni, anche nel caso di parziale perdita d’efficacia di questi particolari dispositivi. 

Per le opere di sostegno, il terreno di riempimento a tergo del muro deve essere posto in opera con opportuna tecnica di 

costipamento e deve avere una opportuna granulometria, in modo da consentire drenaggio efficiente. 

E' consentito l'utilizzo di geotessili, da interporre tra il terreno in sede e quello di riempimento, con funzione di separazione e 

filtrazione. 

Rappresentazione grafica 
Per i dettagli tecnici fare riferimento alle tavole architettoniche e strutturali. 

Modalità di uso corretto 
Non è consentito apportare modifiche o comunque compromettere l'integrità delle strutture per nessun motivo. Occorre 

controllare periodicamente il grado di usura delle parti a vista, al fine di riscontrare eventuali anomalie, come presenza di lesioni, 

rigonfiamenti, avallamenti, fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di 

corrosione dei ferri d'armatura. In caso di accertata anomalia occorre consultare al più presto un tecnico abilitato. 
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Manuale di Manutenzione 

Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del manufatto. Esso fornisce, in relazione alle 

diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta 

manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 

Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 

Risorse necessarie per l'intervento manutentivo 
Per eseguire le manutenzioni, contemplate nel presente piano di manutenzione dell’opera, occorre affidarsi ad idonea impresa 

edile. 

Livello minimo delle prestazioni 
Le strutture in c.a. devono garantire la durabilità nel tempo in funzione della classe di esposizione prevista in fase di progetto, in 

modo da garantire la giusta resistenza alle diverse sollecitazioni di esercizio previste in fase di progettazione. Esse devono 

garantire stabilità, resistenza e durabilità nel tempo. Gli elementi strutturali non dovranno presentare fessurazioni o altre 

alterazioni superficiali. Per i livelli minimi prestazionali si rimanda alle norme vigenti in materia al momento della progettazione. 

Anomalie riscontrabili: 

Cedimenti: cedimenti dovute a cause diverse, talvolta con manifestazioni di deformazioni elevate. 

Lesioni: si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano l'importanza 

ed il tipo.  

Fessurazioni: presenza di rotture singole, ramificate, ortogonali o parallele all'armatura, che possono interessare l'intero 

spessore dell'elemento strutturale (parete di elevazione, mensola di fondazione, pali, tiranti, etc.), e comportare lo spostamento 

reciproco delle parti. 

Erosione superficiale: asportazione di materiale dalla superficie, dovuta a processi di natura diversa. 

Quando siano note le cause del degrado, possono essere utilizzati anche termini come: erosione per abrasione (cause 

meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 

Esposizione dei ferri di armatura: distacchi di parte di calcestruzzo superficiale (copriferro) ed esposizione dei relativi ferri di 

armatura a fenomeni di corrosione, per l'azione degli agenti atmosferici. 

Patina biologica: strato sottile, morbido ed omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore 

variabile, per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere e 

terriccio. 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente 
Nessuna manutenzione può essere eseguita direttamente dall’utente, se non i controlli a vista dello stato di conservazione del 
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manufatto, trattandosi di lavori da affidare a impresa edile. In particolare, potrà essere individuata l’eventuale presenza di 

processi di corrosione con progressiva riduzione del copriferro, o la comparsa di lesioni e fessurazioni. 

Manutenzioni eseguibili a cura di personale specializzato 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), occorrerà consultare tecnici qualificati, 

per effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture. Una volta individuate la causa/effetto del 

dissesto, occorrerà procedere al consolidamento delle parti necessarie, a secondo del tipo di dissesto riscontrato. 
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Programma di Manutenzione 

Il programma di manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cadenze temporalmente o 

programmate al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. 
Esso si articola secondo tre sottoprogrammi: 

Sottoprogramma delle Prestazioni 
Il sottoprogramma delle Prestazioni prende in considerazione, per ciascuna classe di requisito di seguito riportata, le prestazioni 

fornite dall'opera nel corso del suo ciclo di vita. 

Stabilità 
Le opere di sostegno dei terreni, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e variabili devono assicurare stabilità e resistenza. 

Deve essere assicurata la stabilità rispetto a tutti i meccanismi di stato limite. 

In presenza di costruzioni preesistenti, interagenti con l'opera di sostegno, il comportamento di quest'ultima deve garantirne i 

previsti livelli di funzionalità e stabilità. In particolare, si devono valutare gli spostamenti del terreno a tergo dell'opera e verificare 

la loro compatibilità con le condizioni di sicurezza e funzionalità delle costruzioni preesistenti. 

Sottoprogramma dei Controlli 
Il sottoprogramma dei Controlli definisce il programma delle verifiche e dei controlli, al fine di rilevare il livello prestazionale 

(qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita dell'opera. Per i controlli di seguito riportati è previsto, 

esclusivamente, un tipo di controllo a vista. 

Controllo della integrità delle opere in c.a. 
Il controllo dell'integrità delle opere in c.a., va eseguito individuando la presenza di eventuali anomalie come: fessurazioni, 

disgregazioni, distacchi, riduzione del copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Frequenza 

del controllo: annuale. 

Verifica dello stato del calcestruzzo 
La verifica dello stato del calcestruzzo, va effettuato controllando il degrado e/o eventuali processi di carbonatazione. 

Frequenza del controllo: annuale. 

Controllo delle parti in vista dell'opera 
Le parti in vista dell'opera, vanno controllate al fine di ricercare eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 

fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). Frequenza del controllo: annuale. 

Controlli strutturali dettagliati 
Controlli strutturali approfonditi vanno effettuati in occasione di manifestazioni e calamità naturali (sisma, nubifragi,ecc.) o 

manifestarsi di smottamenti circostanti. Frequenza del controllo: all'occorrenza. 
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Sottoprogramma degli Interventi di Manutenzione 
Il sotto programma degli interventi di manutenzione, riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione, al fine di 

fornire le informazioni  per una corretta conservazione del bene. Nel caso delle Opere di Sostegno si prevedono i seguenti 

interventi:   

Interventi sull'opera 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto 

accertato. La diagnosi deve essere resa dal tecnico abilitato che riporterà, in elaborati esecutivi, gli interventi necessari. 

Frequenza del controllo: all'occorrenza. 

Consolidamento dell'opera 
Consolidamento dell'opera, in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti di destinazione o dei 

sovraccarichi. Anche tale intervento va progettato da tecnico abilitato ed eseguito da impresa idonea. Frequenza del controllo: 

all'occorrenza. 

Il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il manuale di manutenzione redatti in fase di progettazione sono sottoposti a 

cura del direttore dei lavori, al termine della realizzazione dell'intervento, al controllo ed alla verifica di validità, con gli eventuali 

aggiornamenti resi necessari dai problemi emersi durante l'esecuzione dei lavori. 




